
 
 

 
 

 
C’era una volta, in un antico castello su una monta-
gna circondata da verdi vallate… 

 
 

 
 

 
 

C’era una volta, in una graziosa casetta di montagna 
che si specchiava sulle rive di un laghetto… 



 
 

 
C’era una volta, in una casa galleggiante attraccata 
alla riva di un fiume… 

 
 

 
 
C’era una volta, in una piccola casa di pescatori sulle co-
ste del mar nero 



 
 

C’era una volta, in una linda casetta nascosta tra 
gli alberi di un fitto bosco di cedri … 

 
 
 

 
C’era una volta, in una misera baracca alla periferia di 
una grande città … 



 
 

 
 

 
 
 

... una fanciulla di nome Natalia che ogni pome-
riggio andava a raccogliere fiori. Un giorno, 
mentre stava riempiendo il suo cestello ... 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

... una fanciulla di nome Cecilia che sapeva cantare 
come un usignolo. Un giorno, mentre stava im-
provvisando una canzoncina ...  
 
 
 



 
 
 

... una fanciulla di nome Eleonora che ogni mattina 
guardava il cielo e sospirava. Un giorno, mentre 
stava ammirando il volo di una rondine ... 

 

 

 
 
... una fanciulla di nome Lísa che ogni mattina andava a 
lavare ì panni. Un giorno, proprio mentre stava mettendo 
ad asciugare una camicetta ... 

 
 



 

 
 
 
 

… una fanciulla di nome Cristina che sapeva inventare bellis-
simi passi di danza. Un giorno, mentre stava provando una 
nuova piroetta … 
 
 

 
 
 

… una fanciulla di nome Fernanda che tutte le 
mattine andava al mercato. Un giorno, mentre stava 
tornando a casa pensierosa … 

 
 



 

 
 
… apparve di colpo uno spaventoso robot che con 
voce metallica le disse: 
-Tu pri-gio-nie-ra! Fi-ni-to vi-ve-re!- 
La ragazza rimase impietrita dalla paura ma per for-
tuna, all’improvviso… 
 
 

 
… le apparve all’improvviso un drago che le dis-
se: 
-Ora ti mangio!- 
La fanciulla gridò con tutto il fiato che aveva, ed ecco 
che, con la velocità di un lampo… 
 
 



 
 

…saltò fuori da un cespuglio una strega con due te-
ste che le urlò: 
-Ora t’ammazzo!- 
La fanciulla si ricordò di un antico sortilegio, incro-
ciò i mignoli, li baciò, e come d’incanto… 

 

 
 
…venne giù dal cielo una nuvola nera con sembianze 
di genio malefico che sibilando le disse: 
-Ora ti distruggo!- 
La fanciulla si mise a piangere e a implorare pietà, 
quando all’improvviso… 
 



 
 

 
 
 

…le apparve di colpo un gambero grande come una 
montagna che cominciò a scavare con le sue 
zampacce un abisso in cui la fanciulla stava per 
cadere.  Ma per fortuna, tutto d’un tratto… 

 
 
 
 

 
…le comparve davanti inaspettatamente un 
gigantesco albero rinsecchito che allungava verso 
di lei i rami per afferrarla. La fanciulla stava per 
svenire dallo spavento quando all’improvviso… 
 

 



 

...passarono di là per caso con un «fuoristrada» 
il nonno e la nonna della ragazza, che stavano 
tornando da un safari nel Kenia. Il nonno frenò 
di botto. La nonna con tre colpi di fucile, pam 
pam pam, mise in fuga il mostro. Poi entrambi 
abbracciarono la nipote e tutti e tre, tenendosi 
per rnano… 
 
 
 

 
 

…arrivò su un cavallo alato un principe 
indiano che con due colpi di spada annientò 
il mostro. Poi guardò la fanciulla e disse: 
-Sarai mia sposa!- 
I due si abbracciarono e… 



 
 

 
 
... vennero giù dal cielo con una scaletta un re e il 
suo giullare Bertoldo. Il re ordinò all'essere malefico 
di sparire, e così fu. Poi disse alla fanciulla: 
-Sarai mia sposa!- ma lei rispose:  
-No, il giullare mi piace di più.- 
Detto ciò la fanciulla e Bertoldo si presero per mano 
e ... 

 
 

... arrivarono sei bellissimi pompieri che con 
potenti getti d'acqua costrinsero il mostro a 
scappare. La fanciulla ringraziò, poi si rivolse al 
pompiere con la divisa azzurra e gli chiese:  
-Verresti con me in capo al mondo?-  
Lui rispose: -Certamente sì.-  
E subito i due si presero per mano, salutarono tutti 
e...  



 
 

 
 
... piombò lì vicino un'astronave da cui scese un 
giovanotto che con la sua laser-machine annientò lo 
spaventoso essere.  La fanciulla sorrise e disse:  
-Vuoi diventare mio sposo?-  
Lui acconsentì. I due si presero per mano e ... 

 
 

... uscì fuori da una bottiglietta che stava lì per 
terra un pagliaccio che si mise a fare le boccacce. 
Il mostro sì spaventò così tanto che in quattro e 
quattr'otto scappò via più veloce di un fulmine. 
Allora il pagliaccio sussurrò alla fanciulla:  
-Vogliamo fare una bella coppìa?-  
La ragazza rispose che si poteva tentare una prova. 
Così i due si presero per mano e ... 



 
 

 
 

 
 

.. andarono in un campeggio con tante tende e 
roulottes e tanta gente simpatica che parlava 
settemila lingue, e se qualcuno non ci crede sono 
fatti suoi. 

 

 
 

... raggiunsero un meraviglioso giardino dove 
vissero felici e contenti insieme a tanti coniglietti, 
scoiattoli e altri animali che parlavano come le 
persone, e chi non ci crede ha proprio ragione 
perché non è vero. 
 



 

 
 
 
 
... decisero di andare ad abitare nel carrozzone 
di un circo dove tutte le sere c'erano trapezisti, 
domatori, prestigiatori, suonatori, giocolieri, e 
chi non ci crede vada lì, comperi il biglietto e 
guardi lo spettacolo. 

 

 
 
 

 
 
si imbarcarono su un magnifico veliero e fecero 
diecimila volte il giro del mondo lasciando sempre 
dietro di loro una scia di stelline d'argento e chi, 
non ci crede. ne inventi una migliore. 

 



 
 

 
 

… decisero di trascorrere la loro vita in un’oasi in 
mezzo a un deserto, con una discoteca dove 
andavano a ballare con gli amici, e chi non ci crede 
vada in Africa e chieda. 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
… raggiunsero una casetta in cima a una nuvola 
bianca dove vissero felici e contenti tra canti, 
suoni, balli, e chi non ci crede peggio per lui 
 

 


